
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Anno Pastorale 

2012/2013 

24 
domenica 

10 febbraio 

2013  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Informatore 

parrocchiale 

ciclostilato 

in proprio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

Parrocchia Madonna di Fatima   

Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  parrocchiadifatima@yahoo.it 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

 

 

   

  
               
 

              
   
 

 
 

Devo fermarmi a casa tua 
  

L'incontro di Gesù con Zaccheo ripropone uno dei temi fondamentali del vangelo: la 
preferenza di Dio per i peccatori. Quest'uomo altolocato e benestante è 
insoddisfatto di sé. In apparenza ha tutto, in realtà gli manca tutto. In quanto 
pubblicano è escluso dalla salvezza secondo la legge, in quanto ricco è escluso dalla 
salvezza secondo il vangelo (cfr Lc 18,24ss). E' un peccatore della peggior specie, è 
un caso impossibile. Anche in questo caso, […], la moltitudine dei discepoli 
nasconde agli occhi di Zaccheo il Gesù che cercava di vedere. La comunità è il luogo 
dell'incontro con Dio, ma qualche volta impedisce di vederlo. La folla non aiuta 
Zaccheo a trovare Gesù e criticherà Gesù quando deciderà di andare nella sua casa. 
Il pubblicano viene chiamato per nome: "Zaccheo". Questo nome significa "Dio 
ricorda". Dio si ricorda di lui e gli usa misericordia, come aveva cantato il suo 
omonimo, Zaccaria: "Ha soccorso il suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia"(cfr Lc 1,54). In Zaccheo si compie la volontà di salvezza del Padre, che 
Gesù ha la missione di attuare in questo mondo. E tutto deve avvenire "subito" e "in 
fretta" (vv.5-6). E' l'urgenza della salvezza. Ci ricorda Maria che corre a portare il 
Salvatore a chi l'attende (cfr Lc 1,39). Ma questa volontà di Dio che desidera salvare 
tutti e subito suscita incomprensione e mormorazione nei benpensanti di allora 
come in quelli di tutti i tempi. L'ansia e la tensione di Zaccheo si trasformano in 
esultanza, che è la partecipazione alla felicità di Dio. L'angelo Gabriele ha invitato 
Maria a rallegrarsi, ora tale allegrezza passa a un peccatore convertito. L'incontro 
con Gesù libera l'uomo dalle sue colpe, dalle sue perplessità e angosce e lo riempie 
di pace e di gioia. La folla critica il comportamento di Gesù perché non lo capisce. 
Egli è venuto a portare agli uomini il perdono di Dio, e non deve fare meraviglia che 
lo conceda a coloro che ne hanno più bisogno. Dio non è come l'hanno presentato 
gli scribi e i farisei di tutti i tempi. E' diverso. Non ha nemici, non è contro nessuno, 
non fa distinzioni tra giudei e pagani, tra giusti e peccatori. Tutti sono uguali 
davanti a lui, tutti bisognosi di grazia, di perdono e di aiuto. Luca si compiace di 
presentare Gesù che si trova a suo agio in casa di un peccatore. La salvezza è per 
tutti, e prima di tutto per i peccatori che si pentono. E il pentimento si manifesta nel 
riordinare la propria condotta, riparando i torti commessi. E poiché le ingiustizie 
sociali pesano in definitiva sempre sui poveri, Zaccheo darà loro la metà dei suoi 
beni. E nei casi specifici di truffa, restituirà secondo la legge: quattro volte tanto (cfr 
Es 21,37; 2Sam 12,6). La giustizia sociale è il primo frutto della conversione. […] 
Zaccheo cercava Gesù, ma alla fine di questo episodio evangelico scopriamo che, 
ancor più e ancor prima, era Gesù che cercava Zaccheo che si era perduto (v.10). La 
lezione di questo brano di vangelo ha bisogno di essere sempre ricordata nella 
Chiesa. C'è sempre qualcuno nella comunità cristiana che ha paura di avvicinare i 
peccatori, gli scomunicati e i nemici della religione e della fede. Il vangelo ci spinge 
ad essere vicini a tutti, a stabilire buoni rapporti con tutti, perché tutti hanno 
bisogno di salvezza, e tocca proprio a noi portarla a loro. "Il Figlio dell'uomo è 
venuto per cercare e salvare ciò che era perduto" (v.10). E' la chiave di lettura di tutta 
la storia di Gesù. 

padre Lino Pedron            

Ultima dopo l’Epifania 

 Sir 18,11-14; 2Cor 2,5-11; Lc 19,1-10 
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                                               …lascia la cucina per

        
 

 …animare  
la S. Messa delle ore 10,00  

di domenica 24 febbraio  
e offrirvi, all’uscita, l’aperitivo.  

L’appuntamento è per dare continuità al  

progetto di sostegno a distanza di  
AGAPE e KRISTA, due bambini  tanzaniani. 
 

 …programmare per domenica 3 marzo,  

l’annuale pranzo per i senzatetto di Milano.  
 

Per qualsiasi informazione 

contattateci al 3336116262 o 3470764292 
 

La compagnia del cucchiaio 

                        

LA  NOSTRA  QUARESIMA 
… più spazio a DIO 

▪ per gli adulti:   
- i QUARESIMALI (giovedì ore 17,00 a Fatima oppure venerdì ore 21,00 a S. Maria Liberatrice) 
-  i momenti di meditazione SEGNATI DALLA CROCE  (venerdì ore 18,00 in cappella invernale a Fatima) 
- VIA CRUCIS (venerdì ore 9,00 all’Assunta) 
-  il sussidio “La Parola ogni giorno - LA FEDE IN UN DIO CHE SALVA” (acquistabile in Buona Stampa) 

▪ per ragazzi e giovani:  
i momenti di preghiera  (lunedì , mercoledì  e venerdì  per ELEMENTARI e MEDIE, venerdì ADOLESCENTI e GIOVANI) 

▪ per tutti:  
VIA CRUCIS NEL PROPRIO CASEGGIATO (i promotori possono ritirare a breve lo  schema in Parrocchia) 

 … più CARITA’ 

▪ alimentare FONDO FAMIGLIA LAVORO PARROCCHIALE per retribuire le persone senzalavoro che svolgeranno lavori 
socialmente utili gestiti dalla nascente Associazione PAMODZI. 

▪ donare alimenti non deperibili alla S.VINCENZO per i pacchi viveri distribuiti alle famiglie bisognose. 

▪ contribuire al progetto diocesano HAITI - salute per tutti che prevede la costruzione di un dispensario farmaceutico 
parrocchiale a Tirivyè 

▪ sostenere il MERCATINO MISSIONARIO di domenica 10 marzo pro seminaristi in terra di missione.  

▪ PRANZO POVERO del Venerdì Santo con offerta libera da destinare alla Banca Cereali in Burkina Faso. 

… più CONVERSIONE 
Possibilità di accostarsi al SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE nei giorni e orari esposti sui confessionali. Ora anche 
all’Assunta nuovo confessionale frutto di lungo e paziente restauro, ad opera di volontari, dei due confessionali preesistenti. 

 

 

   
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: liturgia (lunedì 25 marzo, ore 21,00); 
amministrazione/manutenzione (sabato 20 aprile, ore 9,30) famiglia (mercoledì 8 maggio, ore 21,00).    

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 24 febbraio (durante la S. Messa delle ore 11,30); 
sabato 30 marzo (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, martedì 19 febbraio ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Lunedì 4 marzo ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO. 

  Sabato 9 marzo RITIRO CATECHISTI/E. Meditazione del nostro Decano don Massimiliano Sabbadini. 

  Domenica 17 marzo, RITIRO IN PREPARAZIONE ALLA 1a COMUNIONE (a Nocetum). 

  Martedì 19 marzo ore 9,30-15,30 a Fatima, RITIRO DECANALE MOVIMENTO 3a ETA’. Necessaria 
iscrizione per pranzo con versamento della quota di euro 10,00. 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

La Cura del Malato 
Il Buon Samaritano: 

“Va’ e anche tu fa’ lo stesso” 
 

Milano, 11 febbraio 2013  
ore 10.00 – 12.45 
Istituto Europeo di Oncologia, via Ripamonti 435 

Aula Magna Leonardo La Pietra 
 

PROGRAMMA 
 

Ore 10.00 - Accoglienza e saluti 
Dott. Oliviero Rinaldi  Direttore sanitario 
 

Ore 10.15 - Riflessioni sul tema  
dott. Fausto Chiesa  Vice Direttore scientifico IEO 
Mons. Franco Buzzi  Prefetto dell’Ambrosiana 
 

Ore 11.00 -  Celebrazione Santa Messa 
presso la Cappella  al 3° piano 
 

Ore 11.45 -  Visita ai reparti 

 

XXI  
GIORNATA  
MONDIALE  

DEL MALATO 

 



Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

I Quaresimali 2013 hanno come tema: riflessioni sulle quattro Costituzioni Conciliari. Proponiamo due testi in 

preparazione, tratti dalla rivista “IL SEGNO”. 
 

[…] Oggi, quando valuto il Conci-

lio, mi viene da concludere: «Già, e 

non ancora». Molto si è fatto, ma 

non ancora tutto. Per restare alle 

quattro Costituzioni, la Bibbia vie-

ne letta con più abbondanza nella 

liturgia: la si legge molto più di 

una volta anche personalmente o a 

gruppi. Ho però l'impressione che, 

anche come gerarchia, citiamo 

spesso la Parola di Dio, ma non la 

facciamo diventare la forza del 

nostro pensiero e della nostra a-

zione (Dei verbum). Così, se la li-

turgia è più partecipata dai fedeli 

per la lingua e per alcune attività 

da essi svolte, ritengo che non sia-

mo riusciti a viverla e farla vivere 

come «il culmine verso cui tende 

l'azione della Chiesa e, al tempo 

stesso, la fonte da cui promana 

tutta la sua energia» (Sacrosantum 

Concilium 10). Inoltre, se pensiamo 

che la prima impostazione della 

Costituzione sulla Chiesa (Lumen 

Gentium), dopo averne illustrato la 

natura, parlava della gerarchia e 

poi dei fedeli, mentre i vescovi 

(prima in Commissione, poi in As-

semblea), vollero che, dopo aver 

indicato il Mistero della Chiesa, si 

parlasse del popolo di Dio e solo 

dopo della costituzione gerarchica 

della Chiesa e in particolare del-

l'episcopato, dobbiamo riconoscere 

che il popolo di Dio stenta a e-

mergere, anche solo nei Consigli 

pastorali, non esistenti o scarsa-

mente coinvolti. E così pure per la 

quarta Costituzione, la Gaudium et 

spes, in cui la Chiesa si rivolge a 

ogni uomo di buona volontà, vi è 

un'apertura a quanto si fa di buo-

no, di giusto, di solidale al di fuori 

della Chiesa cattolica, ma ci tro-

viamo ancora restii a riconoscere 

quanto è pur frutto dell'azione del-

lo Spirito Santo, da incoraggiare e 

con cui collaborare. Credo davvero 

che il principio cristiano non ne-

goziabile sia fondamentalmente la 

solidarietà coi più piccoli e i più 

poveri, entro cui sta certamente la 

vita ai suoi inizi e al suo termine, 

ma entro cui non può mancare la 

vita di chi muore di fame e di chi 

stenta a vivere, vicino o lontano, 

troppo spesso a causa delle nostre 

ingiustizie e delle nostre trascura-

tezze. […] Infine, l'attenzione al-

l'atteggiamento personale verso 

Dio dovrebbe alimentare una mag-

giore vicinanza ai fratelli cristiani e 

a tutti gli esseri umani religiosi per 

farsi operatori di un mondo di 

maggiore giustizia e di pace. Dav-

vero il Vaticano II c'è «già, ma non 

ancora». Faccia il Signore che l'An-

no della Fede ne rilanci l'entu-

siasmo e la grazia, per il bene della 

Chiesa e del mondo. (Mons. LUIGI 

BETTAZZI Vescovo emerito di Ivrea, 

già Padre Conciliare) 

[…] Una Chiesa di testimoni, insi-

ste padre Sorge: «Non c'è bisogno 

di altre strutture, ma di altri testi-

moni che parlino di Dio non solo 

perché hanno studiato teologia o 

su sollecitazione di un organismo 

di Curia, ma perché hanno incon-

trato il Risorto nella propria vita e 

sono stati trasformati in lui dalla 

grazia. Sono questi gli apostoli dei 

nuovi tempi (e tutti i cristiani do-

vrebbero esserlo!), di cui ha biso-

gno la nuova evangelizzazione, pa-

stori e fedeli laici, uomini e donne 

capaci di trasmettere Dio e di farlo 

incontrare anche a chi non crede, o 

non crede più, perché essi stessi lo 

hanno incontrato per primi, lo co-

noscono di persona, vivono di lui e 

quindi lo irradiano attraverso la te-

stimonianza della vita e dell'amore 

più che con le parole. Dunque, più 

che creare nuove strutture di Curia, 

è urgente ritornare al Concilio Va-

ticano II, che su questi aspetti ha 

tanto insistito». Il gesuita propone 

ai lettori lo sguardo della speranza, 

dell'apertura, del dialogo. Di una 

Chiesa che annuncia, ma non ar-

roccata in difesa "contro" gli altri. 

Anzi. «Occorre riprendere con co-

raggio il cammino aperto dal Con-

cilio - sottolinea Sorge -. La Chiesa 

del Concilio non può temere il dia-

logo e il confronto, non può vivere 

come una cittadella assediata, non 

deve cercare l'appoggio del potente 

di turno per imporre per legge i 

"valori non negoziabili", con inter-

venti che rendono superflua o vana 

la missione propria dei fedeli laici; 

parlerà soprattutto alle coscienze, 

riconoscerà nei fatti (e non solo nei 

documenti) la missione insostitui-

bile di un laicato maturo nella vita 

sociale e in quella ecclesiale; si 

preoccuperà di mostrare la bel-

lezza del messaggio cristiano e di 

testimoniare la carica rivoluziona-

ria della carità. Anche questi sono 

aspetti della dolorosa purificazione 

di oggi, che prepara all'avvento di 

una Chiesa "povera e serva" - come 

amava sognare mons. Helder Ca-

mara - più simile alla Chiesa delle 

origini». (spunti di PINO NARDI tratti 

dal libro-intervista «Oltre le mura del 

tempio. I cristiani tra obbedienza e 

profezia» di padre BARTOLOMEO 

SORGE) 

DONATORI CERCASI 

…di sangue e midollo 
 

Il numero di donatori di sangue è in forte 
calo, mentre l’utilizzo di sangue ed emoderi-
vati è in costante crescita. Non è necessario 
scomodare il Vangelo per trovare ragioni per 
donare, da parte di chi fortunatamente può 
farlo, il proprio sangue ed eventualmente il 
midollo. Basta un minimo di umanità e basta 
prendere contatto con i centri trasfusionali 
(AVIS, Policlinico,..) per ricevere tutte le in-
formazioni necessarie. Come spesso capita, 
quando si dona si riceve molto. Diventare 
donatori, infatti, significa ricevere un 
costante check up gratuito, quale 
migliore prevenzione per la propria 

salute. 
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Alcune cifre del nostro operato nell’anno 2012 

Famiglie assistite 32 (di cui 14 straniere), per un totale di 88 persone: 

minori 30 (di cui 20 stranieri); 18/60 anni 50 (di cui 28 stranieri); anziani 

8 (di cui 0 stranieri). Totale uscite, euro 13894,00 a fronte di pagamenti di 

bollette luce, gas ed affitti, per aiuti in denaro, per integrazione pacchi 

viveri. 
 

Ringraziamo tutti coloro che tanto generosa-
mente ci hanno aiutato 
 

Conferenza di San Vincenzo Madonna di Fatima 

 

 
 

domenica 3 febbraio, euro 3278,85. Sottoscrizioni, euro 677,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni 
Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 2214,00. Pro parrocchia, euro 315,00. Pro restauri Assunta, euro 400,00. 
Da vendita primule pro CAV (Centro Aiuto Vita) della Mangiagalli, euro 1600,00.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
  
 
 
 
 

Domenica   10 Ultima dopo l’Epifania 

XXXII GIORNATA DELLA SOLIDARIETA’ 
Le offerte raccolte durante le SS. Messe saranno destinate al Fondo Famiglia 
Lavoro parrocchiale 

 ore 11,00 CULTO DELLA DOMENICA per FAMIGLIE bambini/e di 4a 
ELEMENTARE 

 ore 11,00 incontro GENITORI bambini/e 3a ELEMENTARE (altra 
opportunità martedì 12 febbraio ore 17,00) 

 ore 16,30 TOMBOLATA DI SAN VALENTINO (in salone parrocchiale) 

Lunedì  11 B.V. Maria di Lourdes 

XXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO (vedi riquadro) 

 ore 21,00 quarto incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI 
DIO (pagg 43/53 del sussidio) 

Martedì  12  ore 10,00 incontro promosso da AMICI IN RICERCA: TU BIANCO NON 
PUOI CAPIRE. Testimonianza di don Benvenuto Riva, fidei donum in 
Zambia, sui culti animistici.  

 ore 16,00 quarto incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI 
DIO (pagg 43/53 del sussidio) 

 ore 17,00 incontro GENITORI bambini/e 3a ELEMENTARE  

 ore 18,30 COMMISSIONE CARITAS 

 ore 21,00 CONSIGLIO ORATORIO 

Mercoledì  13  ore 17,00 riunione SOCI FONDATORI ASSOCIAZIONE PAMODZI 

 ore 21,00 COMMISSIONE CULTURA   

 ore 21,00 (all’Assunta) CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO dell’Orche-
stra dell’Assunta in Vigentino. Musiche di Paisiello - Molter - 
Bombardelli - Salieri - Rossini. Raffaele Bertolini, clarinetto. Paolo Volta, 
direttore.  

Giovedì  14 
 

Ss. Cirillo e Metodio patroni d’Europa 

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 
(letture Gl 2,12b-18; 1Cor 9,24-27; Mt 4,1-11) 

Sabato  16  ore 15,30 SFILATA DI CARNEVALE  (vedi riquadro) 

Domenica   17 1a domenica di QUARESIMA 

Al termine di ogni S. Messa, per chi desidera, IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

 ore 15,30 HAPPY HOUR con I BADANTI e LE BADANTI che operano in 
parrocchia 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 


